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Nations League: Germania-Italia finisce 5-2
Una partita interamente gestita dai tedeschi per 70 minuti, azzurri in affanno

Intendiamoci: più che con-
sci dell’attuale stato di 
‘miseria’ della nostra Na-
zionale (fra l’altro penaliz-
zata anche dal fatto che la 
maggior parte dei calcia-
tori sono fuggiti via per le 
vacanze), malgrado la ‘ti-
mida’ partita disputata 
con l’Inghilterra, stasera 
non ci aspettavamo certo il 
‘miracolo’. Tuttavia fa 
male, e fa anche ‘incaz-
zare’ tanto questo 5-2 che 
la Germania (nostra eterna 
rivale), ci ha rifilato sta-
sera a Moenchengladbach, 
dove ha avuto luogo il IV 

appuntamento del Gruppo 
3 di Nations League. 
Un’umiliazione che alla 
luce dei 5 punti sin qui ri-
mediati, ora ci vede al 
terzo posto con 5 punti, 
dopo i 6 dei tedeschi, ed i 
7 degli ungheresi. Fanalino 
di coda, l’Inghilterra con 
appena 2 punti. Una par-
tita  a senso unico, che 
purtroppo esalta la ‘dispe-
razione’ del nostro ct, che 
ormai non sa più a chi affi-
dare la maglia azzurra per 
cercare di ‘rimediare qual-
cosa’.  
 

Eni: “Ridotto  
del 15% il flusso  
del gas russo”

Calciomercato: 
la Roma è vicina  

al colpo Celik

Castelli Romani: 
arrestato  
Alexander

Riguardo all’enorme disa-
gio economico che la pan-
demia ha portato nel nostro 
paese, pensavamo di aver 
toccato il fondo; ora invece, 
con l’avvento della guerra 
in Ucraina e la conseguente 
crisi energetica, sappiano 
che ‘il peggio deve ancora 
arrivare’. E in un simile, tra-
gico contesto, fa ancora più 
paura apprendere che “In 2 
anni di pandemia è quasi 

raddoppiata la percentuale 
degli italiani che rinunciano 
alle cure. Secondo l’ultimo 
Rapporto Bes dell’Istat, 
siamo passati dal 6,3% del 
2019 all’11% del 2021. Non 
solo, ma l’emergenza sani-
taria ha influito negativa-
mente e continua a pesare 
anche su altri aspetti fonda-
mentali della sanità pub-
blica: presa in carico delle 
cronicità, liste di attesa, far-

maci innovativi, aderenza 
alla terapia, umanizzazione 
delle cure, prestazioni man-
cate, qualità e sicurezza del-
l’assistenza nei pronto 
soccorso. Tutti temi per i 
quali nel nuovo sistema di 
garanzia dei Lea non ci 
sono indicatori ‘core’, stru-
menti che concorrono all’as-
segnazione del punteggio 
Lea alle Regioni.  
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Svolta della Bce: pronti  
ad usare lo scudo anti spread
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“Nei 2 anni di pandemia in tanti 
hanno rinunciato alle cure”

La denuncia da parte del presidente di Salutequità Tonino Aceti
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MEDVEDEV: “CHI HA DETTO CHE UCRAINA 
TRA DUE ANNI ESISTERÀ ANCORA?”
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Scorrendo la  lunghissima 
lista relativa a quanti nostri 
concittadini sono stati  con-
tagiat i  dal  virus,  c i  s iamo 
f inalmente resi  conto che 
con le  varianti ,  come ap-
punto Omicron,  le  masche-
r ine servono a  poco.  Una 
notizia quella  del  contagio 
di Speranza che,  attraverso 
Twitter  ,  i l  direttore del la  
Clinica di Malattie infettive 
del Policlinico San Martino 
di Genova, Matteo Bassetti ,  
ha commentato  scrivendo:  
“I l  Covid ha colpito anche 
il  ministro della Salute Spe-
ranza.  A dimostrazione che 
le mascherine con Omicron 
servono a poco.  Chi si  con-
tagia  negl i  ul t imi  tempi 
sono quel l i  che la  hanno 
usata in maniera più ma-
niacale  e  che non la  hanno 
mai  abbandonata“.  In re-

al tà ,  a lmeno in ‘ambiente 
medico-sanitario’ ,  persiste  
la convinzione che si  possa 
innescare una recrude-
scenza del la  pandemia,  ar-
r ivando a contare  100mila 
contagi al giorno. E’ quanto 
tiene a rimarcare i l  docente 
di  Igiene al l ’Universi tà  
Cattolica (e  consigliere del  
ministro della Salute),  Wal-
ter  Ricciardi ,  secondo cui  
“è una ipotesi  che con que-
sta  contagiosi tà  potrebbe 
anche avverarsi“ .  Interve-
nendo al la  presentazione 
del  rapporto ‘Osservasa-
lute’ ,  tenutasi  in mattinata 
al l ’Universi ta  Cattol ica  di  
Roma,  Ricciardi  ha poi  ag-
giunto che  “Dovremmo au-
mentare la  protezione 
vaccinale” perché,  avverte,  
“Ci sono troppi over 80 che 
non hanno fatto  secondo 

booster,  quindi  sono pro-
tetti  ancora,  ma potrebbero 
essere vulnerabi l i .  Dob-
biamo stare  attenti ,  ecco 
perché servono ancora le  
mascherine“.  Quello  del  
quale  oggi  s iamo cert i ,  os-
serva ancora i l  docente di  
Igiene all ’Università Catto-
lica,  è che “La curva Covid 
è  in  r isal i ta  forte .  C’è  una 
dinamica di  crescita  legata 
al l ’ incredibi le  contagiosità  
di  questa variante Omicron 
che ormai è  al  100%, ma le  
BA.4 e BA.5 la stanno sosti-
tuendo e  s i  s tanno diffon-
dendo.  La nostra  
raccomandazione è di  man-
tenere la  mascherina nei  
luoghi chiusi e affollati  e di 
tenerla obbligatoria nei tra-
sporti  locali ,  sul  treno e in 
aereo“.  Noi ,  r imarca 
l ’esperto,  “Sappiamo che 

dovremmo fare una campa-
gna vaccinale  antinf luen-
zale e per il  Covid, ma vedo 
che vengono smantellate le 
organizzazioni in alcune re-
gioni.  Abbiamo la mortalità 
più al ta  anche perché non 
affrontiamo alcuni  pro-
blemi.  C’è  i l  r ischio di  un 
aumento enorme della mor-
tal i tà  tra  gl i  anziani  se  ad 
ottobre c i  sarà un’al tra  
‘ tempesta perfetta’  come 
quel la  a  cui  abbiamo assi -
st i to negli  anni  passati”.  A 

sostegno del le  su convni-
zioni,  i l  consigliere del mi-
nistro del la  Salute  r icorda 
che “Nel  2015 già  parla-
vamo di ‘tempesta perfetta’  
per  i l  Ssn,  in  un paese che 
invecchia e  non fa  f igl i ,  
dove aumenta la  disabi l i tà  
e  la  non autosuff ic ienza.  
Dove peggiorano le  condi-
zioni  di  salute ,  s i  recluta 
meno personale  e  non si  
danno incentivi.  Di fronte a 
quest i  a l larmi troviamo 
orecchie attente da parte di 

quasi  tutt i  i  ministr i  del la  
Salute ma il  sistema sanita-
r io  i tal iano è  regionale”.  
Quindi ,  ha poi  concluso 
Ricciardi ,  “I  segnal i  di  a l -
larme poi  non si  concretiz-
zano sul  terr i torio con 
interventi  regional i .  La r i -
sposta  è  frammentata e  
senza leadership in alcune 
regioni ,  così  c ’è  anche de-
motivazione degl i  opera-
tori .  Ecco l ’epidemia del le  
dimissioni  di  medici  e  in-
fermieri“.  

Ricciardi: “Il rischio di 100mila contagi al giorno è una ipotesi che potrebbe anche avverarsi. Dovremmo aumentare la protezione vaccinale” 

Speranza contagiato, Bassetti: “Con Omicron la mascherina non serve”

Un gap che va colmato 
quanto prima se  vogliamo 
un Ssn moderno ed eff i -
ciente“.  Una denuncia seria 
ed inquietante  quel la  pro-
nunciata  dal  presidente di  
Salutequità ,  Tonino Aceti ,  
intervenendo stamane nel  
Seminario nazionale  ‘Ana-
l is i  del  nuovo sistema di  
garanzia dei  Lea’ ,  pro-
mosso da Salutequità ,  con 
i l  contributo non condizio-
nato del  Gruppo Servier in 
Italia.  Eppure,  fa notare an-
cora i l  manager,  “Dal  2020 
ad oggi  i l  ministero ha de-
st inato al le  Regioni  un mi-
l iardo di  euro aff inché 
mettessero in campo azioni 
volte  a  recuperare le  pre-
stazioni mancate a causa di 
Covid-19.  Peccato che nel  
nuovo sistema di  garanzia 
dei  Lea ad oggi  non è  pre-
visto alcun indicatore di  
verif ica  e  misurazione del-
l ’operato del le  Regioni  r i -
spetto agl i  obiett ivi  
raggiunti .  Per  questo mo-
t ivo,  già  un anno fa  avevo 
proposto di  dare quest i  
soldi  al le  Regioni  subordi-
nandoli  a l  raggiungimento 
del l ’obiett ivo,  e  c ioè i l  re-
cupero delle l iste di  attesa,  
e  al la  previsione di  un s i -
stema di verifica ad hoc al-
l ’ interno del nuovo sistema 
di  garanzia,  un modo per  
monitorare i l  loro lavoro e  
la  loro capacità  di  recupe-
rare le prestazioni,  a fronte 
di risorse stanziate a livello 
centrale .  Invece nel  nuovo 
sistema di garanzia dei Lea 
i l  tema delle ‘cure mancate’  
non c’è.  E non essendoci un 
indicatore core,  i l  controllo 
del loro operato è piuttosto 
debole“.  Purtroppo,  come 
rimarca Aceti ,  ol tretutto s i  
tratta  di  una s i tuazione,  
che nei  prossimi mesi  ha 

grandi possibilità di andare 
a  peggiorare ancora:  “Ad 
ottobre potrebbe esserci  
una nuova ondata del  
Covid –  avverte  i l  respon-
sabile di  ‘Salutequità’  –  ed 
in assenza della definizione 
di una strategia per evitare 
nuovi  blocchi  e  sospen-
sioni,  negli  ospedali  e negli  
ambulatori  verranno so-
spese le  at t ivi tà  procrast i -
nabil i .  Non come al l ’ inizio 
della pandemia,  ma che co-
munque si  andranno ad ac-
cumulare a  tutto i l  
pregresso.  Per  questo mo-
t ivo,  un monitoraggio in 
questo senso dovrebbe es-
sere  un imperat ivo catego-
rico del  ministero del la  

Salute“. Ad esempio come è 
ormai noto – una scelta che 
ha suscitato legittimamente 
non poche proteste – all ’ in-
terno del  nuovo sistema di  
garanzia dei  Lea,  come 
detto non è previsto un in-
dicatore core sull ’accessibi-
l i tà ,  qual i tà  e  s icurezza 
del le  cure nei  pronto soc-
corso.  Una scelta,  come sot-
tol inea giustamente Aceti ,  
“Sbagliata .  Da anni  par-
l iamo del  sovraffollamento 
dei  pronto soccorso i ta-
l iani ,  di  problemi di  acco-
gl ienza,  di  medici  che 
scappano e  s i  dimettono 
per andare a lavorare nella 
sanità  privata,  e  noi  non 
misuriamo la qualità e l ’ac-

cessibi l i tà  del l ’assistenza 
in pronto soccorso al l ’ in-
terno dello strumento prin-
cipe di  valutazione che è  
appunto i l  nuovo sistema 
di  garanzia dei  Lea? E’  a  
dir poco in controtendenza 
r ispetto al la  vi ta  quoti -
diana vissuta dai  cittadini .  
Stessa cosa per le l iste d’at-
tesa,  tema sul  quale  s i  mi-
sura la f iducia dei cittadini 
nei  confronti  del  Servizio 
sanitario  nazionale ,  e  sul-
l ’umanizzazione delle cure.  
Dopo 2 anni  di  emergenza 
pandemica,  sappiamo che i  
pazienti  del le  Rsa lamen-
tano diff icoltà  e  tempi r i -
dott i  per  vis i te“.  Inoltre ,  
prosegue l ’esperto,  “Nel  

nuovo sistema di  garanzia 
dei Lea non ci  sono indica-
tori  su aderenza terapeu-
t ica ,  Pdta,  assistenza 
primaria ,  sul l ’ut i l izzo del  
fascicolo sanitario  elet tro-
nico,  né sulla telemedicina,  
nonostante s iano aspett i  
fondamental i  che r ichia-
mano la sanità digitale e le 
strategie del Pnrr.  Un para-
dosso se pensiamo che da 2 
anni  organizziamo centi -
naia  di  convegni ,  r iunioni  
sul  digital  health e  Pnrr“.  
‘Dulcis in fundo’ poi,  tanto 
per dire,  i l  Fondo unico per 
i  farmaci ,  r ispetto al  quale 
Aceti  ricorda che “Dal 2020 
al  2022 i l  Fondo unico per i  
farmaci  innovativi  è  s tato 

integrato,  ad oggi è di  un 1 
mil iardo e  100 mil ioni  di  
euro,  r isorse stanziate  dal  
ministero della Salute.  Tut-
tavia,  anche in questo caso 
non c’è un indicatore speci-
f ico nel  nuovo sistema di  
garanzia dei  Lea che per-
metta al  ministero di verifi-
care  la  tempest ivi tà  e  
l ’equità di  accesso a questi  
farmaci innovativi  da parte 
del le  Regioni .  Se  c ’è  un f i -
nanziamento ad hoc –  con-
clude quindi il  responsabile 
di  ‘Salutequità’  –   do-
vremmo avere anche un 
monitoraggio ad hoc all ’ in-
terno del  nuovo sistema di  
garanzia dei  Lea,  ma così  
non è“.  

Il presidente di Salutequità Tonino Aceti: “Il nuovo sistema di garanzia dei Lea non prevede alcun indicatore di verifica e misurazione dell’operato delle Regioni” 

“Nei due anni di pandemia in tanti hanno rinunciato alle cure”
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Un intervento ‘cristiano’ 
ma anche sociale,  una de-
nuncia che diviene politica, 
che nessun giornalista,  o 
polit ico di sorta,  oggi 
hanno il  coraggio di ester-
nare.  Ci voleva la lucida 
analisi  del  Papa per resti-
tuire un equilibrio a questa 
nostra società malata, sem-
pre appesa agli  umori del  
‘mercato’  e del  potere.  Un 
grido di dolore per provare 
a restituire una coscienza 
civile a quanti continuano a 
trarre profitto dallo sfrutta-
mento.  I l  messaggio-de-
nuncia di Francesco,  in 
occasione della VI Giornata 
Mondiale dei Poveri ,  che 
cadrà i l  prossimo 13 no-
vembre. L’occasione è data 
dalla VI Giornata Mondiale 
dei Poveri che, come da tra-
dizione,  si  celebra la 
XXXIII  Domenica del 
Tempo Ordinario,  che que-
st’anno cade il  prossimo 13 
novembre e,  essendo im-
prontata  sul tema ‘Gesù 
Cristo si è fatto povero per 
voi’ ,  per l ’occasione Fran-
cesco ha scritto un messag-
gio che trae ispirazione da 
diversi  temi,  a partire dal 
conflitto in Ucraina.  Dun-
que, osserva i l  Papa, “La 
guerra in Ucraina è venuta 
ad aggiungersi  alle guerre 
regionali che in questi anni 
stanno mietendo morte e 
distruzione. Ma qui il  qua-

dro si  presenta più com-
plesso per i l  diretto inter-
vento di una 
‘superpotenza’, che intende 
imporre la sua volontà con-
tro il  principio dell’autode-
terminazione dei popoli.  Si 
ripetono scene di tragica 
memoria e ancora una volta 
i  ricatti  reciproci di alcuni 
potenti  coprono la voce 
dell ’umanità che invoca la 
pace“.  Quindi i l  Santo 
Padre denuncia:  “Quanti  
poveri  genera l ’ insensa-
tezza della guerra! Dovun-
que si  volga lo sguardo, si  
constata come la violenza 
colpisca le persone indifese 
e più deboli.  Deportazione 
di migliaia di  persone,  so-
prattutto bambini e bam-
bine,  per sradicarle e 
imporre loro un’altra iden-
tità.  Ritornano attuali  le 
parole del Salmista di 
fronte alla distruzione di 
Gerusalemme e all ’esil io 
dei giovani ebrei.  Sono mi-
lioni le donne, i  bambini,  
gli  anziani costretti  a sfi-
dare i l  pericolo delle 
bombe pur di mettersi  in 
salvo cercando rifugio 
come profughi nei  Paesi  
confinanti“. Inoltre, spiega 
ancora Francesco,  “Quanti  
poi rimangono nelle zone 
di conflitto,  ogni giorno 
convivono con la paura e la 
mancanza di cibo,  acqua, 
cure mediche e soprattutto 

degli affetti.  In questi fran-
genti la ragione si oscura e 
chi ne subisce le conse-
guenze sono tante persone 
comuni,  che vengono ad 
aggiungersi  al  già elevato 
numero di indigenti.  Come 
dare una risposta adeguata 
che porti  soll ievo e pace a 
tanta gente,  lasciata in 
balia dell’incertezza e della 
precarietà? In questo conte-
sto così  contraddittorio 
viene a porsi la VI Giornata 
Mondiale dei Poveri ,  con 
l ’ invito – ripreso dall ’apo-
stolo Paolo – a tenere lo 
sguardo fisso su Gesù, i l  
quale ’da ricco che era, si è 
fatto povero per voi, perché 
voi diventaste ricchi per 
mezzo della sua povertà‘“. 
Ma non soltanto la guerra,  
abbracciando il  tema della 
fame e della precarietà,  
Bergoglio affronta anche il  

tema del lavoro perché, af-
ferma, “Davanti  ai  poveri  
non si  fa retorica,  ma ci  si  
r imbocca le maniche e si  
mette in pratica la fede at-
traverso i l  coinvolgimento 
diretto, che non può essere 
delegato a nessuno. A 
volte,  invece,  può suben-
trare una forma di ri lassa-
tezza,  che porta ad 
assumere comportamenti  
non coerenti ,  quale è l ’ in-
differenza nei confronti dei 
poveri“. Quindi il  Papa de-
nuncia che “non esistono 
più giusto salario,  giusto 
orario lavorativo,  e si  
creano nuove forme di 
schiavitù,  subite da per-
sone che non hanno alter-
nativa e devono accettare 
questa velenosa ingiustizia 
pur di racimolare il minimo 
per il sostentamento“. Così, 
invitandoli  “a fare un 

esame di coscienza”,  i l  
Papa chiama giustamente 
in causa i  cattolici :  “Suc-
cede che alcuni cristiani,  
per un eccessivo attacca-
mento al  denaro,  restino 
impantanati nel cattivo uso 
dei beni e del  patrimonio.  
Sono situazioni che manife-
stano una fede debole e una 
speranza fiacca e miope.  
Sappiamo che i l  problema 
non è i l  denaro in sé,  per-
ché esso fa parte della vita 
quotidiana delle persone e 
dei rapporti sociali.  Ciò su 
cui dobbiamo rif lettere è,  
piuttosto,  i l  valore che i l  
denaro possiede per noi:  
non può diventare un asso-
luto, come se fosse lo scopo 
principale. Un simile attac-
camento impedisce di guar-
dare con realismo alla vita 
di tutti i  giorni e offusca lo 
sguardo, impedendo di ve-
dere le esigenze degli altri.  
Nulla di più nocivo po-
trebbe accadere a un cri-
stiano e a una comunità 
dell ’essere abbagliati  dal-
l’idolo della ricchezza, che 
finisce per incatenare a una 
visione della vita effimera 
e fall imentare”.  Ma la ‘re-
primenda’ del Santo Padre, 
come è giusto che sia,  non 
fa sconti a nessuno, e dun-
que anche le istituzioni è 
ora che si prendano le loro 
responsabilità:  “E’ urgente 
trovare nuove strade che 

possano andare oltre l ’ im-
postazione di quelle politi-
che sociali  concepite come 
una politica verso i poveri,  
ma mai con i  poveri ,  mai 
dei poveri e tanto meno in-
serita in un progetto che 
unisca i popoli“. Infine Ber-
goglio attacca un meccani-
smo ‘occulto’  eppure 
incredibilmente vivo ed at-
tuale,  rivolgendosi a quel 
“paradosso che oggi come 
nel passato è diffici le da 
accettare, perché si scontra 
con la logica umana: c’è 
una povertà che rende ric-
chi.  Richiamando la ‘gra-
zia’  di  Gesù Cristo,  Paolo 
vuole confermare quello 
che Lui stesso ha predicato, 
cioè che la vera ricchezza 
non consiste nell ’accumu-
lare ‘tesori sulla terra, dove 
tarma e ruggine consumano 
e dove ladri  scassinano e 
rubano’,  ma piuttosto 
nell’amore vicendevole che 
ci  fa portare i  pesi  gli  uni 
degli altri così che nessuno 
sia abbandonato o escluso. 
L’esperienza di debolezza e 
del limite che abbiamo vis-
suto in questi ultimi anni, e 
ora la tragedia di una 
guerra con ripercussioni 
globali ,  devono insegnare 
qualcosa di decisivo:  non 
siamo al  mondo per so-
pravvivere,  ma perché a 
tutti sia consentita una vita 
degna e felice“.

Ci sono uomini politici  
pragmatici e posati, che ben 
conoscendo l’arte della di-
plomazia, sebbene fossero 
anche in torto, riescono se 
non altro a trasmettere se-
gnali  di ‘comunicazione’.  
Poi ci sono invece quelli di 
‘pancia’, che danno fiato ai 
loro pensieri, anche se poco 
‘edificanti’  da pronunciare 
rispetto al ruolo rivestito.  
Nella forma più morbida ci 
viene in mente il presidente 
statunitense Joe Biden il  
quale,  nel bel mezzo di un 
braccio di ferro che poggia 
sul precario equilibrio di 
una guerra, è riuscito ad 
apostrofare Putin, dandogli 
del ‘macellaio’,  ‘dell’assas-
sino’ e via dicendo, al 
punto che gli  ‘spazientiti ’  
funzionari dell’amministra-
zione, sono dovuti interve-
nire per specificare che si  
trattava di ‘punti di vista 
personali’ del presidente, e 
non della Casa Bianca. Per 
non parlare poi dell’ irri-
spettoso trattamento del 
presidente Erdogan nei 
confronti della presidente 
Ue, Ursula van der Leyen, 
che lasciò in piedi nell’am-
bito di una visita ufficiale. 
Uno sgarbo che pronta-
mente Draghi definì come 
“un atteggiamento da bul-
letto!”.  Ma non si tratta di 
un caso isolato anzi,  c’è 
molto di peggio. Come 

poter dimenticare infatti  
quello che è riuscito ad af-
fermare nei giorni scorsi un 
altro ‘pezzo grosso’, come il 
vice presidente del Consi-
glio di sicurezza nazionale 
russo, Dmitri  Medvedev il  
quale,  parlando dell’Occi-
dente, è riuscito ad affer-
mare: “Li odio, sono 
bastardi e degenerati .  Vo-
gliono la morte per noi, per 

la Russia.  E finché sarò 
vivo farò il possibile perché 
spariscano”. Affermazioni 
gravissime e sconcertanti,  
che hanno gelato persino il 
Cremlino, costringendo 
all’indomani il ministro La-
vrov ad anticipare l’ immi-
nente sminamento con i  
turchi, di due porti ucraini. 
Ma Medvedev nello speci-
fico è soltanto un mediocre 

‘servitore’ dello Zar che, 
per l’appunto, trova la sua 
ragion d’essere attraverso 
un atteggiamento sfrontato. 
E a testimonianza di un 
modo d’essere completa-
mente fuori da ogni logica 
(chi mai lo metterebbe in 
condizioni di comando?),  
stamane ha pensato bene di 
affidare a Twitter l ’enne-
sima ‘smargiassata’:  ”Solo 

una domanda: chi ha detto 
che l’Ucraina tra due anni 
esisterà ancora sulla mappa 
del mondo?”. L’ennesima 
uscita infelice alla quale ha 
subito replicato, forse ‘sba-
gliando’ (certi  soggetti  si  
vincono con l’indifferenza), 
i l  consigliere della presi-
denza ucraina, e capo dei 
negoziatori di Liev, My-
khailo Podolyak, il quale ha 

scrirtto: “Se l’imperialismo 
russo avesse un volto, sa-
rebbe quello di Medvedev. 
Un piccolo uomo con 
grandi insicurezze, che 
sprizza veleno verso 
l’Ucraina o minaccia il  
mondo come unico modo 
per affermarsi.  L’Ucraina 
c’era, c’è e ci  sarà. La do-
manda è dove sarà fra due 
anni Dmitri  Medvedev?“. 

La replica del consigliere del presidente ucraino Podolyak: “Un piccolo uomo con grandi insicurezze. La domanda è dove sarà fra due anni Dmitri Medvedev?” 

Medvedev: “Chi ha detto che Ucraina tra due anni esisterà ancora?”

Papa Francesco: “Dalla follia di una ‘Superpotenza che vuol 
imporre la sua volontà’, a quanti ‘schiavizzati’ per due soldi”
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L’idea,  nobi le ,  è  quel la  di  
l iberarci  della ‘dipendenza 
russa’ ,  di  invest ire  sul le  
r innovabil i ,  e  tante  al tre  
belle cose solo che,  nel frat-
tempo, ci  vogliono ‘anni’  e,  
già  da quanto comunica 
oggi  l ’Eni ,  se  così  è  c i  
aspettano tempi veramente 
diff ic i l i .  Stamane infatt i ,  
at traverso un comunicato 
ufficiale,  i l  colosso energe-
t ico i tal iano ha reso noto 
che,  “Eni  conferma che 
Gazprom ha comunicato 

una l imitata  r iduzione 
delle forniture di gas dalla 
Russia  verso l ’ I tal ia  per  la  
giornata di  oggi ,  pari  a  
c irca i l  15%.  Le ragioni  
della diminuzione non sono 
state  al  momento noti f i -
cate”. Tuttavia ‘rassicura’ il  
portavoce del gruppo, “Eni 
sta  costantemente monito-
rando la  s i tuazione”.  La 
stessa nota è  stata  pubbli -
cata  anche sul la  Piatta-
forma di  informazioni  
privi legiate  (pip) ,  volta  al  

monitoraggio Remit del Ge-
store dei mercati energetici,  
la  quale  ha poi  scr i t to  di  
aver  “r icevuto comunica-
zione di  una l imitata  r idu-
zione dei f lussi  dal proprio 
fornitore russo relat iva-
mente al l ’approvvigiona-
mento gas verso l ’ I tal ia“.  
Inoltre,  conferma poi i l  co-
municato “Eni continuerà a 
monitorare l ’evoluzione 
del la  s i tuazione e  comuni-
cherà eventual i  aggiorna-
menti“.  

 “Gazprom ha comunicato una limitata riduzione del 15% verso l’Italia” 

Eni: “Ridotto il flusso del gas russo”
Il differenziale segna 213 punti, rispetto ai 241 punti della chiusura di ieri 

Spread: a quanto sta il differenziale?

Come procede, oggi, quanto 
allo Spread? E i  principali  
titoli di Borsa? Come sta an-
dando il  noto differenziale 
tra Bund e Btp nella gior-
nata odierna,  15 giugno 
2022? E nel contempo, come 
stanno rispondendo ai  se-
gnali economici e finanziari 
i  principali listini e le prin-
cipali  Borse europee,  a ini-
ziare da quella di  Milano? 
Ecco la situazione in tempo 
reale e anche un quadro 
completo di ciò che è suc-
cesso intorno allo spread 
negli  ultimi giorni.  Per chi 
non sapesse, lo spread ogni 

giorno è al  centro dell ’at-
tenzione di esperti e non. Il  
differenziale segna 213 
punti ,  r ispetto ai  241 della 
chiusura di ieri  mentre i l  
rendimento del decennale 
italiano è tornato sotto i l  
4%, al  3,87%. Ma cosa è lo 
spread? Si  tratta del diffe-
renziale tra Btp e Bund si ha 
a che fare con un indice di 
comparazione tra t itoli  di  
stato. L’oscillazione di que-
sti titoli è influenzata dalle 
vicende politiche, economi-
che e finanziarie dei rispet-
tivi paesi e va a sottolineare 
le  curve di crescita o di de-

crescita del f lusso econo-
mico di un paese in quel 
particolare contesto.  Del 
resto, Spread è preso in rife-
rimento anche un termine 
generico per indicare,  sem-
plicemente,  la differenza 
esistente fra due valori  in 
quanto tale.  Si  parla di 
spread a tutto tondo, dun-
que.  Ma nel caso più co-
mune, e quello che interessa 
maggiormente agli  i taliani 
(esperti di economia e non) 
è per appunto quello che 
traccia la differenza tra i l  
valore dei titoli di stato ita-
liani e quelli tedeschi.

Annunciato uno ‘strumento anti-frammentazione da utilizzare insieme alla massima flessibilità nel reinvestimento dei titoli in scadenza 

L’imprevista ma autorevole svolta della Bce: pronti ad usare lo scudo anti spread
C’è poco da parlare, il  no-
stro Paese, così come altri 
più ‘poveri’,  uscendo dal 
Qe correva il rischio, forte, 
di dover subire economica-
mente le ‘bizze’ dei mercati 
che, L’imprevista ma auto-
revole svolta della Bce: 
pronti ad usare lo scudo 
anti spread. E le Borse tor-
nano a volare.  Poco fa però, 
le maggiori agenzie di 
stampa, con una eco che sa 
di ‘miracoloso’, hanno bat-
tuto la notizia che la stessa 
Bce sarebbe tornata sui suoi 
passi, annnciando la messa 
in campo della misura 
scudo anti spread, in poche 
parole si tratta di una mi-
sura straordinaria che serve 
a contrastare la specula-
zione e a proteggere. Dun-
que ‘dovrebbe’ trattarsi di 
una buona notizia, pre-
messo che ora la ‘palla’ 
passa agli uffici tecnici,  ai 
quali spetta il  compito – 
ugualmente ‘delicato’ – di 
affinare questo strumento, 
così poi da poterlo porre al-
l’approvazione del Consi-
glio. La ‘svolta’ della Bce: 
un ‘ripensamento’ quello 
della Bce, già ieri tradito fra 
le righe nel discorso della 
Schnabel. Certo sono lon-
tani i tempi in cui il ‘nostro’ 
Mario Draghi, vegliava 

‘amorevolmente’ sullo Sti-
vale, con l’avvento della 
Langarde – forse complice 
anche qualche ‘problema di 
comunicazione’ – diciamo 
che inizialmente la situa-
zione ha subito un’accelera-
zione improvvisa, 
coinvolgendoci in un vor-
tice di ansia ed angoscia. 
Dunque ben venga questa 
sorta di ‘ripensamento’ da 
parte della Bce, per altro 
‘sottilmente’ annunciato già 
ieri a Parigi dal tiepido in-
tervento di Isabel Schnabel, 
nota economista tedesca (e 
membro del comitato esecu-
tivo della Bce) la quale, ri-
volgendo un discorso alla 
Sorbona, ‘tra le righe’ qual-
cosa aveva lasciato inten-
dere: “La Bce sta 
monitorando molto attenta-
mente gli sviluppi sui mer-
cati,  ed è pronta a reagire 
ad emergenze nuove sia 
usando gli strumenti esi-
stenti che potenzialmente, 
con strumenti nuovi, per 
fronteggiare aggiustamenti 
dei prezzi che minaccino la 
trasmissione della politica 
monetaria“. Come dire: 
detto fatto, ed oggi, nel-
l’ambito della riunione 
d’emergenza del Consiglio, 
ufficialmente convocata 
“per uno scambio di opi-

nioni sull’attuale situazione 
del mercato“, la Bce ha sin-
teticamente analizzato le 
varie posizioni, per poi de-
cidere che forse era il  caso 
di dotarsi dello scudo anti 
spread. Riferendone, l’agen-
zia di stampa AdnKronos, 
lo ha definito ‘Tecnica-
mente, come un nuovo 
‘strumento anti-frammenta-
zione, che sarà utilizzato in-
sieme alla massima 
flessibilità (e quindi al mas-

simo sostegno ai Paesi più 
esposti come l’Italia) possi-
bile nel reinvestimento dei 
titoli in scadenza’. Quindi 
la nota agenzia di stampa, 
riferendo del contenuto 
della nota che ha chiuso la 
riunione di oggi, spiega che 
“da quando il graduale pro-
cesso di normalizzazione 
delle politiche è stato av-
viato nel dicembre 2021, il  
Consiglio direttivo si è im-
pegnato ad agire contro i ri-

schi di recrudescenza della 
frammentazione. Anche 
perché la pandemia ha la-
sciato vulnerabilità dura-
ture nell’economia dell’area 
dell’euro che stanno effetti-
vamente contribuendo alla 
trasmissione non uniforme 
della normalizzazione della 
nostra politica monetaria 
tra le giurisdizioni“. Dun-
que, prosegue ancora l’Ad-
nKronos, “Sulla base di tale 
valutazione, il Consiglio di-
rettivo ha deciso che appli-
cherà flessibilità nel 
reinvestimento dei rimborsi 
in scadenza nel portafoglio 
PEPP, al fine di preservare 
il funzionamento del mecca-
nismo di trasmissione della 
politica monetaria, condi-
zione preliminare affinché 
la Bce sia in grado di realiz-
zare i suoi mandato di sta-
bilità dei prezzi“. Ma non 
solo, il  Consiglio direttivo 
ha inoltre deciso di “confe-
rire mandato ai pertinenti 
Comitati dell’Eurosistema 
insieme ai servizi della Bce 
per accelerare il  completa-
mento della progettazione 
di un nuovo strumento anti-
frammentazione da portare 
all’esame de Consiglio di-
rettivo”. Cosa dire? Certo è 
che rispetto all’inflessibilità 
sin qui mostrata dalla presi-

dente, Christine Lagarde, 
soprattutto in occasione 
della conferenza stampa te-
nuta lo scorso giovedì dopo 
la riunione del Consiglio, 
scaturita nella forte deci-
sione che ha innescato l’im-
mediata reazione dei 
mercati,  oggi è tutt’altra 
musica. D’altra parte, come 
detto, un po’ per l’atteggia-
mento ‘marziale’ della pre-
sidente, un po’ anche per 
via di una comunicazione 
forse poco pratica, di certo 
non è emersa la volontà da 
parte della Banca centrale, 
di adoperarsi per stempe-
rare l’effetto suscitato in-
torno agli spread, 
nell’ambito di quello che 
possiamo definire come il 
nuovo corso della politica 
monetaria. Tanto per dare 
un’idea di cosa stiamo par-
lando in termini di impatto 
‘economico’, è bastato sol-
tanto dare conto della riu-
nione tenutasi oggi, ed il  
conseguente annuncio del-
l’introdotta operatività 
dello scudo anti spread, per 
ribaltare completamente il  
mood dei mercati.  Un im-
mediato ‘toccasana’ per le 
Borse europee, e la stessa 
Piazza Affari che, dopo 
giorni di ‘lutto’,  ha subito 
segnato un bel +3,45%. 
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 È successo intorno alle 21:45 nella zona industriale, in via della Motomeccanica 

Choc a Pomezia: spari contro auto

Colpi  di  p is to la  ne l la  se -
rata  di  ier i  a  Pomezia con-
tro  l ’auto  di  un 
imprendi tore .  È  successo  
intorno a l le  21 :45  ne l la  
zona  industr ia le ,  p iù  pre-
cisamente in via  del la  Mo-

tomeccanica .  L’ imprendi -
tore,  in  passato vit t ima di  
usura ,  pare  avesse  par-
cheggiato  l ’auto  quando 
s tava  per  dir igers i  verso  
casa  a l lorché  sono s ta t i  
esplos i  i  co lpi  d i  p is to la .  

Con la  sua  arma,  regolar-
mente detenuta,  l ’uomo ha 
r isposto mettendo in fuga 
l ’aggressore.  Nessuno è r i -
masto  fer i to .  Ad indagare  
su  questo  fa t to  c i  s tanno 
pensando i  Carabinieri .

Arrestato  Alexander,  
47enne i tal iano,  nato e cre-
sc iuto  a i  Caste l l i  Romani ,  
intermediar io  chiave dei  
narcos colombiani .  L’uomo 
lavorava per  organizza-
zioni  cr iminal i  di  s tampo 
internazionale  ed era  lat i -
tante  da c irca  un mese.  I l  
47enne s i  era  infat t i  reso  
introvabi le  dal lo  scorso 9  
maggio,  quando  pol iz ia  e  
guardia di  f inanza intercet-
tarono e  sequestrarono un 
car ico  di  167  chi l i  di  co-
caina  stoccato in un r isto-
rante  in  disuso sul la  via  
Cassia ,  nel  terr i tor io  di  
Bracciano.  Droga giunta  

nel la  provincia  di  Roma 
con la  mediazione del  
47enne dei  Caste l l i  Ro-
mani.  E i l  sequestro del  ca-
r ico  del lo  scorso 10  di  
maggio permise agli  inqui-
renti  di  evidenziare la  pos-
s ibi l i tà  che  Alexander  
potesse  scappare  dal l ’ I ta-
l ia :  l ’autor i tà  giudiziar ia  
emise  un’ordinanza di  cu-
stodia  cautelare  in  carcere  
per  l ’uomo.  Sono stat i  g l i  
invest igator i  del  VI  di -
stretto Casil ino a trovare i l  
47enne res idente  a  Caste l  
Gandolfo  a l l ’ interno di  un 
bed & breakfast  nel le  cam-
pagne di  Marino.  Sorpreso 

in  accappatoio ,  appena 
usci to  dal la  doccia ,  i l  
47enne è  s tato  bloccato  
pr ima che potesse  appro-
priarsi  della pistola cal ibro 
9,  riposta nel cassetto di un 
mobi le .  L’uomo è  r i tenuto 
colpevole di  aver fatto arri-
vare in Europa ed in I tal ia  
in  part icolare ,  20  chi l i  di  
cocaina in  previs ione del  
t rasporto  di  a l t r i  400  chi l i  
di  polvere  bianca puris-
s ima.  L’uomo ol tre  a l  t raf -
f ico  internazionale  di  
sostanze s tupefacent i  
dovrà rispondere  di  deten-
zione i l legale di  arma clan-
destina.  

Preso il quarantasettenne intermediario chiave dei narcos colombiani 

Castelli Romani, arrestato Alexander
Coinvolte nel sinistro tre vetture e un autobus ma nessuna conseguenza grave 

Grave incidente stradale a Roma Nord

Un pomeriggio  davvero di  
grande caos stradale.  Dalla 
Camil luccia  a  Corso Fran-
cia,  e  per tutta Roma Nord.  
Per  gl i  automobi l is t i  del  
quadrante  del la  Capita le  
che  ruota  intorno al la  via  
Cassia ,  lunghi  momenti  di  
agitazione e caos a causa di 
un grave incidente stradale 
che ha vis to  coinvolte  t re  
vet ture  e  un autobus,  con 
l ’ intera sede stradale occu-
pata dai resti  dello scontro.  
I  fa t t i  a l le  ore  17  sul la  via  
Cassia ,  a l l ’a l tezza del la  
zona del la  Camil luccia ,  a l -
l ’ incrocio  con via  del l ’Ac-

qua Traversa .  Un autobus 
del la  l inea  301  s tava per-
correndo la  s trada in  dire-
z ione centro  e  dopo aver  
fat to  scendere  e  sa l i re  i  
passeggeri  ha  vis to  una 
Volkswagen Golf  i l  cui  con-
ducente ,  magari  per  la  
fretta ,  aveva deciso di  sor-
passare .  Durante  i l  sor-
passo però si  è  r i trovato di  
fronte altre due vetture che 
provenivano in  direzione 
opposta :  inevi tabi le  l ’ im-
patto  che ha f ini to  per  
coinvolgere  i l  mezzo pub-
bl ico .  Nessuna conse-
guenza grave per  le  

persone coinvolte  ma bloc-
cata  l ’ intera  via  Cassia ,   
congest ionata  per  ore .  
Ovvie  le  r ipercussioni  per  
l ’ intero  quadrante ,  con 
code chi lometr iche su 
Corso Francia,  sulla Camil-
luccia  e  sul la  Flaminia .  
Solo in serata la  si tuazione 
è stata ripristinata.  Ad ope-
rare,  per i  r i l ievi  e  le  chiu-
sure ,  g l i  agent i  del  XV 
gruppo Cassia della polizia 
locale  di  Roma Capita le .  
Inf ine ,  t rasporto  in  ospe-
dale  di  t re  passeggeri  del  
bus:  per loro solo l ievi  con-
tusioni .  

La Roma è prossima a 
chiudere il  colpo Celik. C’è 
un palese ott imismo in re-
lazione al l ’ imminente 
chiusura del l ’operazione 
tra  i  gial lorossi  e  i l  Li l la .  
La distanza tra  i  due club 
(offerta sette milioni,  chie-
sti  nove) si  è  r idotta e già 
questa  sett imana è  suppo-
sta  la  fumata bianca ma-
gari  con l ’ inserimento di  
bonus.  I l  terzino turco non 

è una riserva nei piani del  
club,  bensì  una vera e pro-
pria  al ternativa a  Kar-
sdorp.  I l  terzino andrebbe 
ad arricchire i l  reparto di-
fensivo fornendo una co-ti-
tolari tà  sul  fronte del la  
fascia destra per Jose Mou-
rinho.  In Francia  Cel ik è  
stato oggetto di  compli-
menti  per  le  sue caratter i -
stiche,  per la sua tecnica e 
probabilmente con un ma-

nager come Mourinho 
potrà al lenare anche la  
forza mentale.  Con l’ok del 
25enne,  a l  quale  è  stato 
proposto un contratto di  
c irca 2  mil ioni  a  stagioni ,  
la Roma è riuscita a strap-
pare  pure uno sconto im-
portante  al  c lub francese.  
Sarebbe i l  secondo colpo 
dopo Matic ,  già  uff ic ial iz-
zato nel le  scorse ore dalla  
società di Trigoria.  

Il terzino andrebbe ad arricchire il reparto difensivo della squadra di Mou 

La Roma è vicina al colpo Celik
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Quella maglia azzurra che, 
da Riva, Rivera e Bonise-
gna, è poi passata a Tar-
delli ,  Antognoni e Rossi,  
per poi essere onorata da 
altri  campioni come Pirlo,  
Totti  e del Piero. In questo 
momento, senza voler man-
care di rispetto a ragazzi 
comunque dediti ,  la stessa 
maglia è indossata da Ra-
spadori, Politano e Gnonto! 
Questo per spiegare la disa-
strosa svolta qualitativa del 
nostro calcio dove, com-
plice la debolezza della Fe-
derazione, l ’arroganza del 

mercato, ed il potere smisu-
rato dei procuratori,  oggi i  
vivai calcistici  sono consi-
derati  come una sorta di 
‘baby parking’.  Basta pen-
sare alla recente finale del 
Torneo riservato alle squa-
dre Primavera (che ha pre-
miato l’Inter),  per scoprire 
che in campo su 22 gioca-
tori, gli italiani erano forse 
due! Possibile che all’estero 
sono tutti  fenomeni,  ed in 
Italia tutte pippe? Qualcosa 
non sta funzionando come 
dovrebbe, ed il  rischio – 
enorme – è che lentamente 

finiremo per odiarlo questo 
calcio.  Per quel che ri-
guarda il  match c’è ben 
poco da raccontare, salvo il 
grande dinamismo della 
Germania, sempre pronta 
ad innestare Werner. Sané 
(al 7 ′), che sfiora di poco il 
palo. L’Italia pare reagire e, 
un traversone dalla destra 
di Politano permette a Ra-
spadori di allungarsi per 
correggere… direttamente 
fra le mani Neuer. Ma i  te-
deschi realizzano di aver 
perso fin troppo tempo e, al 
10 ′  un cross da sinistra at-

traversa tutta la difesa az-
zurra, arriva Kimmich che 
controlla e segna. Tra una 
difesa e l’altra riusciamo ad 
arrivare al 32 ′  azione 
quando, con un’azione da 
manuale Neuer inizia il  
primo dei 4 passaggi con i  
quali  Hoffmann chiama 
Donnarumma al miracolo. 
Quando manca ormai un at-
timo all’ intervallo (e poco 
prima Werner aveva sfio-
rato il  colpaccio),  Bastoni 
sgambetta Hoffmann, e dal 
dischetto Gundogan non 
perdona. Alla ripresa Man-

cini butta nella mischia 
‘forze fresche’ come Scal-
vini e Caprari (finendo pra-
ticamente la lista dei 
debuttanti) ,  mentre i  tede-
schi con Mannschaft (51 ′)  
vanno nuovamente a rete.  
Poco dopo è Mueller a ca-
lare il  tris,  l ’Italia è alle 
corde e,  al  67’ Werner re-
gala ai suoi tifosi i l  meri-
tato 4-0.  Basta così? Ma 
manco per niente,  tempo 
due minuti e, al 69 ′,  ‘grazie’ 
al  solito disimpegno sbi-
lenco di Donnarumma Wer-
ner segna il  5-0.  E l ’Italia? 

Dopo aver martellato per 70 
minuti i tedeschi mollano e, 
approfittando di una legge-
rezza di Neuer, Gnonto 
segna il gol della bandiera, 
regalandosi anche un re-
cord personale: in virtù dei 
suoi 18 anni è infatti il mar-
catore più giovane nella 
storia della Nazionale.  A 
pochi minuti dalla fine, cer-
cando di farsi perdonare 
per il rigore provocato, Ba-
stoni incorna come si deve 
la palla dal corner,  miti-
gando – sebbene di poco – 
il risultato finale: 5-2.

Una partita interamente gestita dai tedeschi per 70 minuti, con gli azzurri in grande affanno. Calcio italiano in crisi di talenti, ‘grazie’ anche alla Lega 

Nations League: Germania-Italia finisce 5-2, azzurri al terzo posto

Anche ier i  è  s tata  bagarre  
sui dati  di ascolto.  Ebbene, 
come sono i  dat i  uff ic ia l i  
relat ivi  agli  ascolt i  e  dello 
share?  Chi  ha  vinto  ier i  
sera la gara dei programmi 
tv? Come saranno andati  i  
dat i  del  14  Giugno per  i  
principali  canali  televisivi  
i ta l iani?  Andiamo a  sco-
prire  i  r isul tat i  con i  dat i  
di  ascol to  e  share  che r i -
guardano tutte le  fasce e  a  
tut t i  i  programmi te levi -

s ivi  del la  giornata  di  ier i .  
Per  ogni  fasc ia  orar ia ,  
esordendo dal la  più com-
battuta,  e  dunque i l  prime 
t ime,  senza dimenticare  
l ’access  e  i l  preserale  e  le  
a l tre ,  come la  seconda se-
rata ,  ecco cosa è  accaduto 
i l  14  Giugno 2022 qual i  
sono le  anal is i  sui  dat i  di  
share .  Qual i  sono state  le  
t rasmiss ioni  più vis te  per  
ogni  fasc ia ,  in  base  a l lo  
share,  per quanto riguarda 

ier i  ?  Cosa veniva propo-
sto ieri  in prima serata? La 
bat tagl ia  f ra  Rai  e  Media-
set  è  s tata  avvincente :  chi  
potrà gioire per gl i  ascolt i  
del  pr ime t ime? E per  
quanto r iguarda le  a l tre  
fasce,  chi  sorriderà? Come 
r iportato  su davidemag-
gio . i t  quest i  sono gl i  es i t i  
degl i  ascol t i  del la  pr ima 
serata di  ieri .  Nella serata 
di  ier i ,  martedì  14  giugno 
2022,  su Rai1  Germania-

I ta l ia  di  Nat ions  League 
ha conquistato  5 .754 .000  
spettatori  pari  al  30.4% di  
share  (pr imo tempo a  
6 .447 .000  e  i l  33 .6%,  se-
condo tempo a 5.071.000 e 
i l  27 .2%) .  Su Canale5  La 
scel ta  –  The Choice  ha in-
col lato  davant i  a l  v ideo 
1 .980 .000  spet tator i  con 
uno share  del l ’11 .2%.  Su 
Rai2  Boss  in  Incognito  ar-
r iva a  1 .374.000 spettatori  
par i  a l  7 .8% (presenta-

zione a 776.000 e i l  4%).  Su 
I ta l ia1  Un’estate  a l  mare  
ha raccolto 939.000 spetta-
tor i  (5 .5%) .  Su Rai3  #Car-
tabianca è  seguito  da 
859.000 spet tator i  con i l  
5 .5% (presentazione a  
1 .014 .000  e  i l  5 .2%) .  Su 
Rete4  I l  piccolo  lord tota-
l izza  un a .m.  di  1 .145 .000  
spet tator i  (6 .9%) .  Su La7 
DiMartedì  regis tra  
1.048.000 spettatori  pari  al  
6 .7% (DiMartedì  Più a  

425 .000  e  i l  7 .8%) .  Su Tv8 
Due cuori  e  una provetta  
segna 267.000 spet tator i  
(1 .5%).  Sul  Nove Unico te-
st imone è visto da 274.000 
spet tator i  (1 .5%) .  Sul  20  
Man Of  Tai  Chi  ot t iene 
375.000 spet tator i  (2 .1%) .  
Su RaiPremium Un Profes-
sore  s igla  263 .000  spet ta-
tor i  (1 .5%) .  Su RealTime 
Primo Appuntamento Cro-
ciera è  la  scelta di  334.000 
spettatori  (1 .8%).  

Con il 30,4% di share RaiUno conquista la prima serata grazie alla partita che ha visto la disfatta dell’Italia contro la Germania a Borussia 

Ascolti tv del 14 giugno: la Nazionale perde sul campo ma vince il prime time
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Dalla mattinata alla seconda serata tutti i dati riguardanti i programmi delle principali emittenti televisive generaliste del digitale terrestre 

Ascolti tv del 14 giugno: chi ha vinto nelle altre fasce orarie?
Quali  sono i  dat i  uff ic ial i  
re lat ivi  agl i  ascolt i  e  del lo  
share del  14  giugno per  i  
principal i  canal i  tv  nel le  
varie  fasce di  ascolto  di  
ieri? Andiamo a vedere i  r i-
sultati  con i  dati  di  ascolto 
e  share che r iguardano 
tutte le fasce e a tutti  i  pro-
grammi televis ivi  del la  
giornata di  ier i  f ino a  
quella della seconda serata.  
Ecco cosa è  accaduto e  
qual i  sono le  anal is i  sui  
dat i  di  share.  Come r ipor-
tato su davidemaggio. i t  
quest i  sono gl i  es i t i  degl i  
ascolt i  di  ier i .  Nella  matt i -
nata su Rai1 Mattina 24 dà 
i l  buongiorno a  179.000 
spettatori  con l ’11 .1%,  
Tg1matt ina Rassegna 
Stampa interessa 251.000 
spettatori  con i l  10 .6% e 
Tg1matt ina 600.000 spetta-
tori  con i l  14 .3% (al l ’ in-
terno i l  Tg1 del le  8  a  
861.000 e  i l  18.3%),  mentre 
Unomatt ina Estate  è  visto  
da 623.000 spettatori  con i l  
14 .8%.  Su Canale5 Tg5 
Prima Pagina informa 
481.000 spettatori  con i l  
17 .1% e Tg5 Matt ina 
1 .084.000 spettatori  con i l  
23.4%, mentre Mattino Cin-
que News ha raccolto  
856.000 spettatori  con i l  
20 .6% nel la  prima parte  e  

838.000 spettatori  con i l  
21 .2% nel la  seconda parte .  
Su Rai2 Radio2 Social  Club 
è  visto  da 270.000 spetta-
tori  (6.6%),  mentre Tg2 Ita-
l ia  arr iva a  164.000 
spettatori  (4.1%).  Su Italia1 
Dr.  House –  Medical  Divi-
s ion ott iene un ascolto  di  
104.000 spettatori  (2 .6%) 
nel  primo episodio e  
126.000 spettatori  (3 .2%) 
nel  secondo episodio.  Su 
Rai3 Mattina 24 realizza un 
ascolto pari  a 167.000 spet-
tatori  e  l ’8 .6%, Buongiorno 
Italia 455.000 spettatori  e i l  
13 .5% e TgR – Buongiorno 
Regione 623.000 spettatori  
e i l  14.6%. A seguire Agorà 
Estate  convince 263.000 
spettatori  pari  a l  6 .1% e 
Agorà Estate Extra 198.000 
spettatori  pari  a l  5%,  men-
tre  El is ir  –  A Genti le  Ri-
chiesta  interessa 182.000 
spettatori  pari  a l  4 .6%.  Su 
Rete4 Hazzard ha raccolto  
67.000 spettatori  con 
l ’1 .7%.  Su La7 Omnibus 
realizza un a.m. di  165.000 
spettatori  (4%) e  Coffee 
Break di  138.000 spettatori  
(3 .5%).  A mezzogiorno,  in-
vece,  su Rai1  Camper rac-
cogl ie  1 .210.000 spettatori  
(12.9%).  Su Canale5 Forum 
in repl ica  total izza 
1 .299.000 spettatori  con i l  

19 .8%.  Su Rai2 ,  dopo Tg 
Sport  a  208.000 spettatori  
(4.9%),  La nave dei sogni – 
Papua Nuova Guinea segna 
423.000 spettatori  (6%).  Su 
Italia1 C.S.I .  New York è se-
guito da 178.000 spettatori  
(3.6%). A seguire,  dopo Stu-
dio Aperto,  Sport Mediaset 
arr iva a  813.000 spettatori  
(6.7%).  Su Rai3 Doc Martin 
interessa 226.000 spettatori  
(4 .8%),  i l  Tg3 del le  12 in-
forma 853.000 spettatori  
(11.9%),  Quante Storie con-
quista  624.000 spettatori  
(5.7%) e Passato e Presente 
arr iva a  443.000 spettatori  
(3 .6%).  Su Rete4 R.I .S .  De-
litt i  Imperfetti  ha incollato 
124.000 spettatori  (2.8%) e,  
dopo i l  tg ,  I l  Segreto 
155.000 spettatori  (1 .7%) e  
La Signora in  Gial lo  
624.000 spettatori  (5 .3%).  
Su La7 L’Aria che Tira inte-
ressa 203.000 spettatori  con 

i l  4 .3% nel la  prima parte  e  
400.000 spettatori  con i l  
4 .2% nel la  seconda parte  
denominata Oggi .  Nel  po-
meriggio su Rai1  le  repl i -
che di Don Matteo 6 hanno 
raccolto  998.000 spettatori  
con il  9.5% nel primo episo-
dio e  1 .057.000 spettatori  
con i l  12 .3% nel  secondo 
episodio, mentre Sei Sorelle 
è  visto  da 938.000 spetta-
tori  con i l  12.5%. A seguire,  
dopo gli  appuntamenti  con 
i l  tg  (Tg1 a  1 .052.000 e  i l  
14 .3%,  Tg1 Economia a  
1 .126.000 e  i l  15%),  Estate  
in  Diretta  real izza un 
ascolto di  1 .574.000 spetta-
tori  con i l  19 .5%.  Su Ca-
nale5 Beauti ful  conquista  
2 .345.000 spettatori  
(19.6%),  Una Vita 2.173.000 
spettatori  (20.3%) e  Un 
Altro Domani  1 .731.000 
spettatori  (18.9%),  mentre  
L’Isola dei  Famosi  real izza 

un ascolto pari  a  1 .554.000 
spettatori  (19%) e  Brave 
and Beauti ful  1 .519.000 
spettatori  (20 .1%).  A se-
guire  Inga Lindstrom – Le 
nozze di  Greta  ha fat to  
compagnia a 1.057.000 spet-
tatori  (13 .5%).  Su Rai2  I ta-
l iani  Fantast ic i  e  Dove 
Trovarl i  conquista  423.000 
spettatori  con i l  4%, mentre 
Squadra Speciale  Cobra 11 
interessa 400.000 spettatori  
con il  4.5% nel primo episo-
dio e 516.000 spettatori  con 
i l  6 .7% nel  secondo episo-
dio.  A seguire ,  dopo i l  tg ,  
I ta l ia-Ir landa valevole  per  
le  quali f icazioni  agl i  Euro-
pei  di  calc io  Under 21 ot-
t iene 615.000 spettatori  con 
i l  6 .9%.  Su I tal ia1 I  S im-
pson ha raccolto  554.000 
spettatori  (4.8%) nel  primo 
episodio,  586.000 spettatori  
(5.6%) nel secondo episodio 
e  542.000 spettatori  (5 .6%) 
nel  terzo episodio,  mentre  
Lethal  Weapon ha conqui-
stato 268.000 spettatori  
(3.3%) e N.C.I .S.  Los Ange-
les 234.000 spettatori (3.2%) 
nel  primo episodio e  
305.000 spettatori  (3 .9%) 
nel  secondo episodio.  Su 
Rai3  Tg Regione informa 
2.101.000 spettatori  
(18.5%);  la replica di  Over-
land arr iva a  434.000 spet-

tatori  (5 .9%) e  Geo Maga-
zine a  710.000 spettatori  
(8 .6%).  Su Rete4 Lo Spor-
tello di  Forum in replica ha 
convinto 587.000 spettatori  
con i l  5 .8%,  mentre  Tg4 –  
Diario  di  Guerra arr iva a  
303.000 spettatori  con i l  
3 .9% e Catlow total izza 
294.000 spettatori  con i l  
3.7%. Su La7 Tagadà è visto 
da 339.000 spettatori pari al 
4% (presentazione a 330.000 
e il  3.1%, #Focus a 304.000 e 
i l  4 .1%).  A seguire  Segret i  
Real i  intratt iene 150.000 
spettatori  pari  al l ’1.9%. In-
f ine in  seconda serata  su 
Rai1 Porta a Porta è seguito 
da 534.000 spettatori  con 
l ’11 .1% (presentazione di  
un’ora a 882.000 e i l  7 .5%).  
Su Canale5 X-Style  tota-
l izza una media di  720.000 
spettatori  pari  a l  7 .8%.  Su 
Rai2  Back2Back Speciale  
Let ’s  Play!  segna 252.000 
spettatori  (3.4%).  Su Italia1 
Vacanze in America è visto 
da 374.000 spettatori  
(6 .8%).  Su Rai3  Tg3 Linea 
Notte  interessa 398.000 
spettatori  con i l  6 .7%.  Su 
Rete4 Daylight  –  Trappola 
nel  tunnel  è  la  scel ta  di  
232.000 spettatori  (4 .7%).  
Su La7 TgLa7 Notte  in-
forma 231.000 spettatori  
(6.4%).

Continua il grande successo di Reazione a Catena. Mantiene il 4,3% Drusilla e l’Almanacco del Giorno Dopo. Paperissima Sprint al 12,8% di share 

Ascolti tv del 14 giugno: chi ha vinto, invece, prima e dopo il tg?

Quali  sono i  dati  uff ic ial i  
relat ivi  agl i  ascolt i  e  del lo 
share del  14 giugno per i  
principali  canali  tv nel le  
fasce di  ascolto di  ieri  
del l ’access  prime t ime e 
preserale? Andiamo a ve-
dere i  risultati  con i  dati  di 
ascolto e  share che r iguar-
dano le  fasce e  tutt i  i  pro-
grammi televisivi  del la  
giornata di ieri  nella fascia 
dell ’Access Prime time e in 

quella  preserale.  Ecco cosa 
è  accaduto e  quali  sono le  
analis i  sui  dati  di  share.  
Come riportato su davide-
maggio. i t  questi  sono gl i  
esi t i  degli  ascolt i  di  ieri .  
Nel  preserale  su Rai1 Rea-
zione a Catena – L’Intesa 
Vincente ha ottenuto un 
ascolto medio di  2 .308.000 
spettatori  pari  al  23.3%, 
mentre Reazione a Catena è 
visto da 3.530.000 spettatori 

pari  al  27.8%. Su Canale5,  
in replica,  Avanti  i l  Primo! 
ha intrattenuto 1.150.000 
spettatori  (12.4%),  mentre 
Avanti  un Altro!  ha con-
vinto 2 .132.000 spettatori  
(17.5%).  Su Rai2 Drusi l la  e  
l ’Almanacco del  Giorno 
Dopo raccoglie  657.000 
spettatori  con i l  4 .3%. Su 
Ital ia1 C.S.I .  Miami è visto 
da 566.000 spettatori  
(3.9%).  Su Rai3 Tg Regione 

informa 2.142.000 spettatori 
pari  al  15.7%, mentre Blob 
segna 861.000 spettatori  
pari  al  5.6%. Su Rete4 Tem-
pesta d’Amore interessa 
683.000 spettatori  (4 .4%).  
Su La7 Eden – Missione Pia-
neta ha total izzato 108.000 
spettatori  (0 .9%).  Su Tv8 
Home Restaurant  ha con-
quistato 155.000 spettatori  
(1 .1%).  Sul  Nove Cash or  
Trash – Chi Offre di Più? to-

tal izza 166.000 spettatori  
(1 .2%).  Nell ’access  prime 
time, invece, su Canale5 Pa-
perissima Sprint  raccoglie  
una media di  2 .406.000 
spettatori  pari  al  12.8%. Su 
Rai2 Tg2 Post  interessa 
621.000 spettatori  (3 .2%).  
Su Ital ia1 N.C.I .S .  conqui-
sta 1.273.000 spettatori  con 
il  6.9%. Su Rai3 Un Posto al  
Sole  è  visto da 1.263.000 
spettatori  (7%).  Su Rete4 

Stasera I tal ia  ha radunato 
699.000 individui  al-
l ’ascolto (4%) nel la  prima 
parte  e  692.000 spettatori  
(3.6%) nella seconda parte.  
Su La7 Otto e Mezzo ha in-
teressato 1 .020.000 spetta-
tori  (5 .4%).  Su Tv8 
Celebrity Chef  interessa 
321.000 spettatori  (1 .7%).  
Sul Nove Deal With It – Stai 
al  Gioco ha raccolto 241.000 
spettatori  (1.3%).  




